
DRAM A 

PER. MUSICA 



Da rapprefentarfi nel fàmofìmo Teatro 



Nel Carnevale dell'Anno MDCCXV& ^ 

CONSAGRATO 

^AlllEC C ELLEJ^ZU DEL S IO: 



GIO BATTISTA 



CONTE DI COLLOREDO 
VvAHLSEE &c. 



Ca valiero del Tofone d' Oro , Cameriera , 8c 
primo Configl. di Stato della Sacra Cefarea, 
e Cattolica Real Maeftà di CARLO VI. 
Imperator de'Romani, Ré delie Spagne, d 
Ongheria } Boemia dee. E Tuo Ambafciatore 
Ordinario appreso ia Sereniflìma REPU- 



JN VENEZIA, MDCC XT; 

Appretta Marino Roflettr. 
In Merceria air Infegna della Pace* 
€$H LMni* 4i Superivi , e TrivUegfc 





BUCA DI VENETIA . 
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Piedi di V.E. uno de piuglo* 
rioii MINISTRI DI STASO del Mag- 
gior MON ARCA dell'Uni verfo s'umi- 
lia l'Eroica Virtù d'uno de più Fedeli 
Vafsali de fecoli trafandati d'altro IM- 
PERATORE LATINO . Chi ne ha 
prefo l'impegno di farla comparir sii le 
Scene ptr virwofo arattenimenfo di qus r 
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fia Sereni/fima Dominante nònarreh- 
bc ofata di prefcntarla «ai- rifieni del 
di LEI fublime Intelletto ; fe le ra 
gìoni di queir interefle di _ lìmpatia , 
che porta feco la fomiglianza delle 
Virtù non l'avelie fatto fperare una 
generofiffima protezione. Quel Carat- 
tere EROICO, cheoffervera V.E. in 
GERMANICO Vallalo Fedele è quel- 
lo fteflò, che il Mondo tutto ammira 
nel di lei grand'animo; con quello di 
vario, che quello paflò à Noi sii le 
Storie da un Secolo fofpetto per le 
violenze d'una adulazione fervile, do- 
ve quello che in V. E. di prefenteli 
venera è lo fteflò, che paflò in LEI 
da una fonte non mai interotta di 
merito per tanti Secoli d'un gloriofif- 
fimo Sangue ; Coli quel che ^di gran- • 
de fcoprono nelle di LEI illuftri Pre- 
rogative tràiiMinifterj , e più Ardili, 
épiù Arcani delPAuguftà Maertà Re- 
gnante di CESARE , e CATTOLICO 
MONARCA , La Germania > La Spa* 
gna il Portogallo-, l'Italia^ è quello fte£ 
fo che l'Europa tutta da tanti Secoli nò*, 
tò nedi LE! gloriolìlfinai AVI . Quelli 
Pietà, Valore, e Saviezza che à noi 
rapprefentano il di LEI NOME al par 
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ftellgiofo ,- che grandeTono quelle fteffe 
Virtù che providdero dalla COLLORE 
DA FAMIGLIA , e la Chiefa di Zelan- 
tiflìmi PORPORATI, e gl'Efferati d* 
ìnvittiflìmi GEN ERALI, e i Gabinnet- 
ti de Principi de Prudenti , e Saggi MI- 
NISTRI. Ne vai ftupirfi ch'una FA- 
MIGLIA per Tempre ìlluftre per i Ser- 
vigi della IMPERIALE CORONA 
anche di prefente coll'iftinto medemo 
de fuoi MAGGIORI fi vete balenare 
à fianchi deli'Auguftiflimo SOLE IM- 
PERIALE . Quinci la Maefta regnante 
[di CESARE fegnendo l'orme de fuoi 
CORONATI PREDECESSORI pa- 
lesò] il Merito di V. E. con quei TITO* 
LI più fpeciofi , che dinotano , e Nobil- 
tade , e Virtù : Sul fondamento dunquer 
di quella (i di cui tratti gloriofi ci fia per* 
meno, per non difguftare la di LEI vù> 
tuofa Modeftia , venerarli di prefente 
col noftro filenzio) ha un belfperar la 
noftra debolezza , che quello tributo 
d'oflequio pofiì incontrare i vantaggi 
della di LEI generofìflìma Padronanza • 
\Cofi un raggio di tanto autorevole 
Patrocinio renderà ricca la povertà 
dell'Offerta, fe un raggio Solo diSo? 
le cangia la viltà d'una creta nelpiii 

A i \ prc? 
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pretiofò metallo . Con una Speranza 
con* ficura , e nobile , & efce franco 
fopra le Scene il DRAM A umiliato, 
viveranno glorio/1 fino alle ceneri 
quelli, che protrati fono, e faranno. 



■ - • 



- 



. • « « 



Di V. E. 



» • 



r 



« < * « .. - «. 



■ 



Venezia U a 4. Geaaro 171!» 



0 * 



■ 



] , Umllif situi Devùtijfsml Ojfervtntlfs. Serti 



Digitized by Googl^ 



ARGOMENTO. 

C Efare Augufto prima della Tua morte o- 
bligò Tiberio eletto Tuo fucceftofe all'Im 
perio di Roma ad'addotare per Figlio Germa- 
nico , da elfo prefcielto per conforte della Ni- 
pote Agrippina « Incoronato Tiberio , mandd 
al commando delPcfercito Romano nelle Gal 
He Germanico ,non tanto per le prove date del 
proprio valore quanto per allontanarlo da Ro- 
mà, altamente gelofo dell'affetto , che per eflbr 
havevano lemilitie,& il Popolo. Fù da Ger- 
manico Efequira felicemente l'imprefa conv* 
mettali , mentre in pòco tempo refe foggetta 
all' Impero Romano tuttala vaftità diquelle 
Provincie. Neil 9 mentre fi difponeva per ri- 
tornartene glóridfo in Roma ; li giunfe ordine 
rKblutadi Tiberio,che do veffe fubito portarti 
al ( u premo co m m andò dell 'Efercito Romano 
nell'oriente fenza ponere piede in Roma. Via • 
to però Germanico dell a more f che haveva per 
la conforte Agrippina, prima di paffare nelPo- 
riente fi portò in R orna per vedere la moglie* 
Fù accolto con tutto Tapplaufo da Romani, il 
che fervi per maggiormente tfterefeerc la Ge- 
lofia di Tiberiò , che veniva fomentata da Pi* 
fone, inimico di Germanico,* da Giulia tuo- 
glie dell' Imperatore , per la tema , che doppo 
Tiberio , foffe efaltato Germanico all' Impe- 
rio, ad efclufione del proprio figlio Drufo Stu- 
diò per tanto Tiberio il modo di acquietare il 
gelofo fuocore con la morte di Germanico, & 
Stabilì l'efeauirlo co il mezzo diPifone. A que 
da Moria riferita da Tacito fi aggiunge quan- 
to troverai nella Lettura dei Drama . 
' * A4 Beni- 
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SI maìfà corte f e il tuo aggradimento per 
alcun Drama , perqueflo fei chiamato à 
far pompa di tutta la tua generofitk , jtll* 
Ruttore , che lo compofe per femplice fuo di- 
vertimento, lontano da qualftvoglia altro 
imaginabile motivo, è convenuto la f ciarlo 
comparire sà la [cena fenxa haver tempo di 
rivederlo , & esaminarlo per renderlo (come 
baverebbe fp °rato) più degno del tuo compa- 
timento . Il Famofo Teatro , ove fi rapre feri- 
ta', L'eccellente nota virtù delSign. Carlo* 
^Tolaroli, cbel'hapoftoinMufìca , &ì'in~ 
. figne , Idea & Tenello de Signori Mauri, cb& 
* hanno fatte le Scene fupliranno olii diffetti 
del Drama, Vsvì felice* 

Le voci fato, i^nmi, Deità Etc. fono in 
fiocca de éentili , condannate da chi le fcrif- 
fe, che protefia ejfere vero Cattolico , 
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Attori del Dra: 



• IMI 



Tiberio Imperatore di Roma, \ 
" Il Sign. Andrea y T acini detto Luccèejtnol 
Giulia Moglie di Tiberio 

La Sign, Anna Maria . Fabrì. * 
Drufo £gl«odi Tiberio, e di Giulia » &; ami* 

f . , .cadi Germanico. / 
. Il Sign.'Momol 'etto Albert ini prìmóVirtùùfo di 
S. A.S. il TUncipe Cario Langravio d'Iìafia. 
'Germanico nipote , e figliuolo addolcivo di 

' Tiberio. 

Il Sign. Stefano Romani dettò Pignatitto- 
Agrippina moglie di Germanico 

La Sign. Vienna Ueltìni Virtupfa diS. A.S. di 
. - Modena + , 
Pifone Governatore della Siria > nemico di 

Germanico 

V Sign. Annibale Fnb'ri Virtuoso di S. A» S. ' : il 
Trencipe Felippo Langravio dt Hajfta Dar* 

maftatt, ? - • «' ^ r ■> -, , 
Cina Governatore di Roma. . s 

, ìlSign.Qa[p»ro Gigrì di Fiorettai 
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Atajizicmt: ai Scena. . 

ATTO PRIMO; 

Circo Ma filmo 

Campagnaiuori di Roma per mezzo la quale 

vi patta Un gran ramo del Tèvere . . - 
Appartamenti Imperiali . 



• « ... 



A TT Ó SECOND O. 

Anfiteatro , eoo fi pa rio, che introduce Eptro 
à Magnifico teatro preparato per li fpcttaco- 
JU4ivifo il Sipario,(ì vede il Monte Olimpo, 
che precipitato, forma la Regia delle Deità . 

Mura della Città di Roma. 

ATTO TER 2 0. 

Delitiòla con Viali . 

Luogo Magnifico tutto ornato d'imprefe di Ti- 
berio cOn'màcflofa Rottonda congran Ra- 
me, che introduce negli appartamenti Im- 
periali. 



« » » j 



PRIMQ B A L L O, 

Di cortiggiani.vche con le cortefie ,e regali in- 
vitano àfeuni Paefani con una ipofa alla 
Danza , mà da quelli fono al mezzo il balio 
deliramente lafciati foli , t 

SECONDO BALLO. 

Deili fteflì Cortiggiani mafeherati da cacciato* 
ri,cheafpetano fuori della Città i Paefani 
fudettì colla fpofa, e fi vendicano dell'abban- 
dono fattoli nel primo ballo lafciandoli nudi, 
efeherniti. 

: /; ATTO 
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PRIMO . 

SCENA FRI M> A. 

Circo Maflì mo, intorno il quale fta fedendo 

gran parte del Popolo Romano per rimi- 
r , rare i fpettacoli » e Giuochi de Lot- 
v latori, e Gladiatori foliti farli r* -> 2 
ogni anno, nel giorno del- 
la Corona tione dell- • - ■'• - 
Imperatore . 

Tiberio , e Giulia- y aJJifi in luogo , più Eminente , 
Dr«/ò , « mmo '/ C/rro , mi Lottatori , 

* Gladiatori* 

• • «ti 

2>r»; pOpoli e quello iì giorno 

t Memorabile à Roma: amico il Fato 
Del gran Tiberio Augnilo 
Cinfe d'Allor la Chiomati fuo commando 
Suddite le Vittorie ogn'or mirafte . 
Et il nome Romano 
" Fé rifuonar frà più remote genti . 
In quefto di fi faufto , e fi giocondo 

A 6 agli 
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- Agi* appJaofi di Roma , echeggi II mondo ; 
Cor*. Sempre il fole a! grande Augufto 
Faufto fplenda , e lieto Viva, 
oco doppo li Lottatori entrano nella Lotta *t 
fuono di Tromba . 

»«. Alia fòrza del Braccio , t 
|Qual de Quiriti ne trionfi é l'ufo ,< • j 
TBrewM forzi temuta il vottro ardire, „ I 
E la fpontanea flragge . 

De magnanimi Atleti , e inviti Anfcl 
Tiberio é Roma tutta. 
Con folenne piacer J 'occhio ricrei . 
, Roma applauda il mondo rida, 
Ogni nube in Ciel fi franga . 
k' . E benché s'alteri, e uccida! ' 
; . Tutto luce il di rimanga. 

Roma &c. 

Tib Pugni l'ardir } Entri il vàlor fa 

Giù. Dm. Ferite , uccidete» 
Feroci pugnate . 
Un anima forte 
K v • Nnn teme la morte , » ; 

• Su fieri f venate. 

Perite. &c. , 

Siegue li giochi di Gladiatori • 

Tib. Cefi tolto il pugna r.'p^/i.-Tiberio Vivaci 
v Ceffono li spettacoli \- 

Vru. Cina Signor, qui ai iva . 



SCÉ 
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à . 

S C E N E I I. 

d f Ci»** eie fi porta à Tiberio , Df/tfJ 

' 4 love eccelfodelLazio alle cui chiome 
' VJT No Smette che Allori oggi U dettino» , 
lmprovifo fui Tebro 
dàrco di glorie f e di trofei più onufto 
Germani co fpuntò : depor deCa 
Qui di Tiberio al piede 
Trofei vittorie, e quanto di più grande 
Nei doni delia guerra il Ciel li diede . ceno 
tib. Che afcolto?é quando?e come?e con qual 
Qui tratte il piécoftui? Ci*. Pochi momenti 
Corfer del di , eh 9 in feno à gonfie vele 
Spuntò fui Lazio. Tib.td à Tiberio, è quella 
L'ubbidienza , il rifpetto ? i rei penfieri - 
Di Germanico, òGna , hògia raccolti; 
E trar dall'ubbidienza. t 
J preggidifuafè volli lontano; 
Mànegò l'obbedir, che in Roma il traile 
La fellonia del fuo fuperbo orgoglio . 
D| Stringer feetro , e di calcar il foglio» : 
Dru. Freni il penfier la mente , afcolta pria 
Germanico , che Tempre Eroe conobbi ; 
s 3Mai viddifitibondo 
Di Diadema , odi foglio , 
Ma faggio nell'oprar.77£. Udir noi voglio 1 
Cin, ( Troppo rigor. ) Tib. In Roma 

Non Èmrògiacoftui? Citi. Signor attende 
- Del Tebro sù le rive 

I cenni di Tiberio. Cria. Amato fpofo, 
E qual torbida EcclhT» 

Per 
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Per te veggo aggirar ? con vien remere 

Del Duce qui l'inopinato arrivo . 
Vru. E qual timor già mal 

Nafcerpud, ch'avoHcemt ogni diletto? 
Giù. Figlio ancor non intendi 

Quanto importi à temer un gran fofpetto. 
Dru. Equaifofpetti fTib Figlio 

Non ubbedì ; s* al fuo penficr non giungi 

0'ionocente, che fei , Tiberio vede \ , 

Che Germanico al Crine 

Cerca il Diadema,éà Drufoi latria! piede. 
Vru ' E un 'ingiuria à quél grande, à quel cani* 

' Dubitar dì fua fé. Cfiu Spunta Pifone.(pione 



SCENA nr. 

. c he (e ne viene àTiber!* 



TìJ. \T Nume Eccelfo di Roma 

l\ Colà del Tebro oltre icri(tàlli6dofi 
'Hapido accorri , vt>Ia; alta fuperbo 
German ico i 1 fuo fatto , I Iluiirc fama 
Statico l'aria col vivà àlfiwco amici 
Ha popoli hà guerrieri , 
Che ài bell'aura -, e di più glorie Ronfi, 
Innalzano à quel grande, archi, étriOtìfi» 
ìu. Ulifti, o figlio 'IW.Drufó, 
Che la ragion per lui coli difendf 
Eccoti H verde Lauro; impoverifci 
' Del facro alter la mia con la tua chioma » 

E Germanico fia Cefare in Roma • » 
Dru. I deftini del Latio 
Germanico non tenta* Di Trofei 

Avido 



P R I M 0. 15 

Avido và quel grande e non impenna 
Volo che l'guidi à infuperbir fui loglio . 

Cin. Ti contenta d'udirlo.77£ Udir noi voglio 

Giù. Con più. fenno rifletti 
Qua! feiagura per te coftui prepari , 

Dru. Io l'amico conofeo , e più conobbi 
Quanto hà io petto di Zelo 
Per la fé , per la Patria ; aura maligna 
Odio,e rigor foffiò ne'voftri cuori; (goglio 
Màla crude!. .77£Non più : con troppo or- 
Mi parli joDrufo, innalzalo qual fai 
Difendilo qual vuoi , che udir noi voglio» 

Ttbtrio voi partire , Tir ufo lo tratiene per il 
manto , e fin geme Aia. 

Dru. Sdche la gelofia v£ ujiita ai regno, 
Mi, fe i voti d'uivfìgjio,o Padre, han forza 
Per Germanico^ qui ti chiedo folo 
Gratia, eh* il tuo voler foggetti à «dirlo» 
Perche del grand; Eroe feopri la fede . 

T?^Coprifi con l 'affetto un mio difegno 
jFig/io han vinto i tuoi preghi , ed or rilolv» 
À.difpettO del cuor di compiacerti. 

Z)r«. Àniàto Genitor. Tib. Amico Cina , 
Va à Germanico, dilli, che la dove 
-Baccia il Tebro la fponda 
* Ivi Tiberio attenda :Ei bene au verta 
Di folcar l'onda folo , fe non vuole 
Nemico al mio commaedo 
Sentir tutto terrore 

Funeftar il fuò arrivo,tl mio rigore. patJTl. 
Ctn Di Cefare ali' afpetto p. Ctn 

Locotodurà miafé. Pi£ [ Yinfe lo fdegao 
f . Di Tiberio pur, Drufo, il dolce affetto. 3 



tè \ "t t o à 

I>r«. Contento a quello feno '* 
L'ogetto del mio affetto. 
L'amico abracciaro ' 
E perche il genio antico 
S' accrefca nel mio petto 
Vicino à lui farò 
Cont. Scc. 

• ■ • » • 

L SCENA IV; 
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Giulia, e Tifone* 

Giu.J^Kon la gloria illuftre (.glia. 
IT Veggo ufurpar da un cor fellone al fi* 
Imminente per lui vedo il periglio. 

più. Énonparla<H?Pi/!ecome* 

Ciò non puoce Tiberio , e amor di madre J 
Vincer porrà , potrà Emular Pifone? 

Giù. Giufla faria una pena , é tù più illuftre 
Ti renderefti à Roma; à Giulia. Pi/.Quale 
Ella fi fia 1 imponi pur • Giù. Pifone 
Qual fprtirai valor % qual fpirto poi ? 

Tifi Dalla forza l'haurò de gFocchi tuoi/ 

Citi. No n può ufeir da mie luci 
Ch\m debil foco ; la ragion dell' opra 
Cr^fca U corraggio , e più ti rènda a c cefo 3 

Pi/Xjìulia non benrne intende. Giu.Hò troppo 

TiU Spiega il pender. Gìu.Che mora (intefo. 
Gcrmanico.l>/.Per me?ff/«.Perte $ òPi(bnc 
Và , l'atterrà % e t'innalza in fui Tarpeo 
Co una morte eh 'é giuda un gran trofeo* ^ 

ypi f, Pronto per tè il mio ardire \ ' ' 

Generofo della tentar l'imprefà 
(E più appagarle fdegni miei le 'brame.) api 

O 
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Giù. O quali Giulia all' hora 

Doverebbeà Pifon , obbligl, evotij 
Tifi Saria del tuo bel cor grata mercede 

Qual l'orbo Giulia , folte 

Premio dell'opra mia l'amor , la fede. 
G/tt-Per me nodrifei amorfi/. Compofi sepre 

Riferente il penfier filfo in quel ciglio. 
Giù. Diflìpa , s'egli é ver, Pifon, che m'ami 

Unamifti, chequi m'opprime un figlio ■ 
*P$f.Chc n6 pud del tuo labro un fol comando 

Per té farà il mio braccio 

Più forte alla vendetta f e col tuo foco 

Risforzerò l'ardir entro a i contratti ; 

Mà pofeia alla mia (è...Giu. Fermi gl'acceti 

Pifon, ne più s'avanzi, e ciò li badi» 
v Ti/. Darà (orza amor al brando 
E più forre ferirà . 



f SCENA Vi ; 



NEcefìtà d'incrudelir più dura 
Soffrir m i fà Pi font , e vuol ch'Io doni 
Qua Iche I i ce d za a I fuoco del fuo Cuore * „ 
Si prenda pur gl'uffici 
Di sfrondar à Germanico le palme, 
Ch' io fingendo per lui qualche dolore ,' 
.VW più ai cimenti impegnerà il Tuo cuore 




Darà &c. 



Giulia. 




4 Spera 
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Spero col tofingar ' J 

Cól fingere inarrtór * 
Farmi contènta , 
. Fiamme non (entò ài cài 
Sol terna nel!' regnar 
L'ahnà torrnenta . 

Spero . jcc." 

SCENA VI. 



9 m é 



Campagnafuorj di Kéfhk , per mtzzo tà Quàel 
Di pkffa u h pah tomo del Tevere . In Untano 
vedonfi varie coHìnc'tte j e monticelli , appie- 
di Melle duali , hfoidàti dì Germanico , 
tendono àllafabrica di vari archi trionfali , 
ed altri alf edificazióne d ' un ponte . Ve don fi 
(opra il fiume V,ari barconi , e piccioli legni 9 
su qìfalt vi fono foldati^d officiali di Guerra , 
che feguono Germanico) ebe fi porta in picchi 
legno alle rive per fbarcare^e portaffi in Rota. 

Agrippina , con futi fdrvi , cbe.eraper imbar- 
carli per andare incontro à .Germanico , alla 
tifi a deltoidemojìferma sùiafponda de/ fiu- 
me . 

•poco doppo comparìjfe&tnu-sù la fponda del me- 
demo t còe ferma, Germanico r nell'attOfbfv%» 
: l^onenU piede m terrà. 

CfJ. 'T^Orno a Vó! luci à clorate 
X Calamite Fortunate 

Dd mio Sol, che tanto adoro. 
4gr. Vtenfeó a Voi pupille amate ; 
Sftretucidè , etéate 
,.. , DelmioSol. che tanto adoro; 
• Da 
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P R I M O. 

Cer. Da voi lungi qqefto core . 
Agr. Da voi lungi l'alma mia . 
Germanico vieti fermato da Cina , ' 
Cin. Germanico t'arreda . Impone Augufto t 
• Che folo varchi tu del Tebro Tonda 



E il leggero tuo Pin bacci la fponda . {pofe 
Cer. Di Tiberio é cornando ì Cin. Et Cosi im- 
Ger. Equal timor l'affale? Cin. Egli minaccia 

Dirubello Germanico. Agr. Conforte % 

Il tuo ritorno a Roma 

Hà faccia di fofpetto ? Cin. Éd è fua legge. 

Che folo approdi al lido . Agr. O fiera forte, 1 
Cin. Se in Roma efler non vuoi 

Spettacolo d'orror , fcherzo di morte . 
C?*r.Obbedifco a! eSmando.Olà volgete Sbar. 

Amici l 'aure prore 9 e ormai s affretti 

Voftro ritorno alle primiere tende . 

tornano addietro i legni. 
CI». Così Tiberio intende . 
Ger. Il vigile Iavor ceffi del ponte . 

Sì ferma li lavoratori « 

Equi Gefare vegga 

L'ubbidienza , e la fé . Cin. Saggio rifpetto. 
Ger. Dunque perche l'affetto 

E un gran dover mi trafTe ad Agrippina * 
Avrò colpa d'infido, e di rubeilo, 
E fard in Roma eflempio ' * 

D'iniqua fellonia ? Rifpondi Cina» 



SCENA VII. 

Tiberio ? e J oprartene > Detti . 
Tib. T"\ I Cuju P"a Tiberio ti rifponda. 
XJ Contro tutte le leggi , 
»■ .'£■ Dell* 



Digitized 



10 ATTO 

Della fé , del commando » d'un Auguilo 

11 rifpetto violarti 

Dunque perche fellon t'odi j , e condanni 
Quefla forfè non è colpa , che baili ? 

Cer. Tiberio del mio oprar, più del mio bran- 
Odi le fellonie, mira i delitti: (do 

' Vedi colà oltre il fiume 

1 Mifti ed forti i vinti , e più di gloria 

* Quelle predate infegrte , e quei trofei ; (chu 
Li to! fi al Franco Marte, e in mezzo ai rif- 

* Poi dalle Gallie a té forte gli tradì. 
A più iftrutte falangi 
Gl'ordini ruppi rintuzzai , disfeci 

I più temuti in arme , e i più guerrieri; 
Accolfi chi fi refe > 
Soggiogai chi s'oppofe^ejd'ogni intorno 
Vidde iofte nemica 
Di fatto infuperbir l'Aquile altere, 
Piantar ftendardi , ed innalzar bandiere } 
Tib. Lodo i trofei, lodo il Campion, non lodft 

* Germanico fui Tebro inobbediente . 

Gcr. Breve refpiro aurà con 1 Elmo librando 
Tib. Mà non fù però quefti 

Di Tiberio a Germa meo il commando « 
Ge r. Celare intefi : gl'aftri più nemici 

Mi ti refer fbfpetto , e tal mi vuoi 
Tib. Perdon la fé, marcifeono gl'allori 

Quando di fellonia peccan gl Eroi . (prcxzf 
<aer. Signor.... Tib. Non più;Se la tua vita ap- 

Torto và al campo^e là miei cenni attendi • 
Agt. Mio Ce fa re, e Signor ; (uppiice al piede 

Vedi , afcolta Agrippina % 
Ti, Abaftanza 1 udij. Seguimi Cina. paTi.gd. 
ifr. Così pan? Tiberio , e così lafcia - 



» 



■ 



PRIMO. st 

Trà fofpetti il m io cuor ne cafì tuoi ? 
Ger. Cara Spofa t a cheta , 

Serbami nel tuo amor ; ferba vìrtude, 
'"• E à i colpi del deftin forte contraffa ; 
- Che il cor dentro del petto 

Per retti (ter bà in Te forza , che bafta. 



SCENA VII 




Vr.S"* Ara parte del cor,perche il più amico 
K^j Lafcia,ch'al fen ti ftringa s e ch'il mio 
Ravivicoun bacio^quìilc51oli. (afetto 

Ger. Drufo amico t' abbraccio 9 e nel piacere 
Di rivederci , minorar mifento 
II duol ne torti > e negl oltraggi i mali v T 
Che tfàttò mecoAugufto.Dr. o Dei che feto 
Contro di te Tiberio ? Ger. Colpa fola £ 
Fù fui Tcbro il mio arrivo , a cui fù ogee 
D'Agrippina la fe l'ardente , amore . 

Agr. Ah (e di lui ti cale i rei fofpetti 

Togli a Tiberio . Ger. E cauto più rifletta 

i. S'hò macchia vii , eh adombri - 
Gl'ififerèlfi del foglio . *4gr3Z tù fia ti giuttd 

: TeflimoniodcHopre, e dèlfuo affetto; : ' 

Dru. Aiperigli ? &agrodi)eflcrtifcpdo, . ; j 
Sù quello acciar , Germanico prometto , ; 

Ger. Spofa , che quefto al fin tenero nome 
Il Gel ci dettino; poiché la Sortó • ; 
Delle feiagure mie fazta non veggo , 
Convien , ch'io da te partale ch^jmèn vada 

, Dove impone T^rio^ eTùiio dettino . 

Air. Qh Dio mi lafci? Ger. Sì: ti chieggo foto, 

* : Che 
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Ghcnclla mia penoGa lontananza 
Forte non ftanchi tù la fofterenza ; 
Pei^bcaCcfare,aCara, 
Vn Rimprovero fia ia tua coftanza . [ P*n« 
ter. E di lalciarmi ha» core ? E oh Dio / no- 
Àl piacer , che mi togIi,cd!a qual pena. 
L'anima mia , Germanico condanni r 
■ Gen Eorza è obbedir Augufto. àgr. Altri tf- 
Qer Mia, Cara addio, ritorno (ranni: 
Attastyr^-dejrarmi, amico ► Orafo, 
Chetai pofs io nomarti , d Agrippina 
Guarda benigno i iati , e fe a te laftìo 
Di Germanico il cor nel fuo bel Core », 

A tua fé più confegno 
. L* onor del Sangne mio pefo non lieve : 
Io cui l'Eroe più incorragir fi deve. 

Vru. l miei voleri , o amico 

Accorrono imparenti ai defir tuoi , 
E fofterran più forti 
Su l'ingiuria dei fati d' Aggrippina 
Fé d'amiftà nelle più av verfe forti . 

Ger. Spofa diletta addio , tilafeio , o Cara i 
V«a gran fede , e nn grande amor ti lafeio. 

Air, Ereflìfterdegg'io? Ger. Serba coftanza 

é r»r . " i^gT'\ Olonta- 

ifc. Q duro fato! Gcr.O forte!^, )■ (oanzaJ 

Ger» Hò gran pena in dirti addio , 
. t Mà l hò più dall' tuo bel piamo 
Che maggior fà il mio tormento . 
Lafcia oh Dio, che io pianga folo 
« Ne mi aggiunger col tuo duolo 
Nuovi affanni a quei ch'io fento. 

Hd gran &c Gcrmjc tobtre* 

1 ♦ » 

SC E* 
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.SCENA IX. 

Drufo , Agrippina in Atto di guardare 
dietro a Germanico, 

»! •■■ ! ' • ' ffcìa, 
Dry. A Gtippìna i perigJi../f£r Ah Drufo la- 
jfV, Che colà della fponda in fui confine 
M inori il mio dolor l'occhio in fcguirl.ò. 
Dm Deh arreda il patto , qui più forte f offri 
Entro un duol sì vorace 
La Tua partenza , el tuo dettino fn pace . 
Agr. Me sfortunata , oh Dei, equalpietadc 

Può trar felicità dal mio dolore 
Dru. Le tue feiagure , fofterrà il mio core . 
Agr. Drufo tarda è l'aita, ij cor perduto 
Più non mi regge , e per conforto ho folo 
La libertà di lagrimar nel duolo . 
Dru. Ah , che il empo fi cquetti 

Di moftrar di qual tempra , è il tuo valore ; 
Perche Spofa à Germanico t'approvi 
Più del dolor, che fenri , il proprio onore • 
Agr. I Saggi tuoi configli t ^. 

A me foran di guida , e dentro al petto 
Chiudafi benché grande il mio tormento^ 
Taccifi ben che forte il molto affetto, . 
11 penar mi (ara caro 
Per l'ogettò del mio amor « 
S' il dettino rpel contende* 
La virtù , che mi di fende % i 
Darà calma à quello Cor . 

_ » 
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. SCENA X. 

Pr«/* foto. 

Cieco in mezzo à gl'inganni il Padre temi* 
D* abbatter la virtù del fido amico , 
Che ben faprà il mio affetto . 
Toglier dal di lui core 
' Anche in onta del fato il rio fofpetto i 
Nella fede dell'amico 
Tutto fede anch' io farò 
Viva ò mora , una fol forte 
Nella vita é nella morte, 
Gol fuo fato io troverò . 
Nella &c. 

SCENA XI* 

Appartamenti Imperiali . 

Giuli* , poi Vrufo , che Jeti efce in colera contr* 
Tifone ufcendo pocco doppo 
Agrippina . 

• Giù. f"^ Ate pace ò penfieri a quefto cuore 
jj Che del regio mio fpofo 

Vaneggiate ai deftini . 

Sul Trono de Regnanti 

Vegliano i Numi in Cielo . 

Di Germanico al crine 

Più i lauri fuoi non getter* fortuna , 

Ne più del fuo valor cercherà Augufto 

Trofei di belle glorie, Dm. A un vii rifpetto 

Lo fdcgno mio fuccederà > Pifonc . ^ 
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G/\(Queftidel figlio fon fenfi d'orgoglio.)*/ r*E 
Pf.DruCo Sig: ÌJr.Non più^Smi quel foglio- 
Agr. Ah del miofpofoó Drufohora ti mova 
L'alta fciagura . Dru.Non temer, Lo porgi? 
Vif. Drufo del mio Signor feruir degg'io 

Fedele il gran commando, e ogni riguardo... 
Dr. Che riguardo?G/«.Così al dover d'Augufto 

Negligente è Pifone,écofi tardo? 
Tif. Cheporealamiafè? ch'or tra le fchiere 
Giù. Ne gl'uffici , o Pifon , manchi al douere • 
Vru. Olà ti ferma a Cefarefon figlio 

L'opre e i penfieri fuoi , fon fenìi miei 4 
Giù. Figlio l'ire fofpendi , échipuòmai 
Inuidiar le tue (orti 3 or che ricerca 
Il genitor, la madre j 
Farti imagine fua ne/ campidoglio . 
Dru. Vò , che Pifon fpieghi il tenor del (foglio 
Giù. Da Giulia avrai quanto la carta efprimr, 
Parti>c(Tequi fci. P/f.Pronto^ò Augufta.Gw. 
Pifon , che non ben ama [ Sappi 

Se pigro ferve il Cavalier la Dama . 
Tifi Alle leggi del tuo Impero 
Servirà pronta mia fede 
Da té pofeia un giorno fpero 
Al fervir degna mercede. 
Alle &c. 

SCENA XII. 

• i > ' 

• • • 

Giulia, Drufo, Agrippina . 

Mff' Rufo,sù i dubbi miei fatò tiranno 
JLy N5 m'acerta,che mali D La tua pe- 
M'uiurpa il cor,perchc diuie mio af ano. (na 
Gin. L'ardir tuo geaerofo intefì , o figlio 

B Per 



i* ATT O 

Per Germanico veggo l'alta imprefa^ 
Che và à cader fui meno d'Agrippina . 
Dru. Cofi vile non fon , del difonorc 
Vnqua m'aggraverà fallo anche lieve. 

Bel candor di amiltade illuftre fede 

Prezzo dellamicicia efler mi deve . fg!ie 
G/tt.Degno prezzo è un affetto. Ag.ht mie vo* 

Regge catta virtù ? Sappi che Drufo 

A 'Germanico lamico , io le fon moglie * 
Giù. E'1 Gel di Roma in breve 

Inchinerà il tuo fpofo l Agr. O Dei refpiro . 
Drtu E a noi ritornar deve il Duce invitto? 
Gru. 'Lo richiama à Tiberio, il foglio fcritto [ 
Dru. E chi fui campo imporrà freno, e legge 
Giù. Sotterra Siila l'alte veci . Dru. 1 torti 

No foffrirà quel grande. Giù. E a te ciò pefa? 
Dru. Ingiuria tal può provocarlo a oflfcfa • 
Giù. Figlio cosi favelli , perche.cerchi 

Piacer più ch'all'amico ,ad Agrippina , 
4? r * Nell'amor del mio fpofo,o mia regnante^ 

Non miro Drufo ; Nella fede il miro. 

Nellamirtade ,ch unqua la torrente 

D' un fconfiglidto amore , 

Gl'argini fuperòdun fen pudico. 

Dru. Per Germanico hò al cor feniid amico • 
Giù. Il tenor di fue forti 

Dettar può gtft pietà. Dra.Mà non amore. 

Giù. La gradifei però ? Dru- Più d i me ite Ho , 

Mà non più dell'amico , e del fuo onore t 

Con virtù. dllluttre core 

Servo Eroe , faggia beltà 

Honeftà vuò da gl'ogetti , 

Ne addormenta i ciechi affetti 

Sozzo àmor di rea Pietà. 

Con virtù &c. 

SCE- 
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$ C E N A XII l. 

Giulia , è Agrippina , . 
Giif t A Grippimi un gioir, ch'a tefollice, 
JfX Può ritardar momenti - 
A* render Drufo lieto , c te felice . 
Àjrr.Nan amar non pofs'io Giulia il mio fpofo 
Gta> E qualche fède riferbar à Drufo . 
Agr. Nella fe di Germanico il rifpetto. 
Giù II rifpetto tali' iror di vien periglio. k 
Agr. Della virtude ogni mio fenfo é figlio. 
Gw. Non è colpa l'amar; virtude ancora 
Vincé l'alme co prcggi v é le innamora . 
Agr. Troppo debil virtù , quando ella oltraggi 
Con viltadeilfuolume . Giù. Nonoffendi 
Nefcl oflequi j di Drufo il caro (pofo . 
Agr* Entro il zelo d'onor tal mi pretendo. 
Giù. Q£èfta *irtù Agrippina , io non intendo 
Agr. Abbiada ragion , che non mi toglie 
Al fenno, all'onera ; già . fai , che Drufo 
A 'Germanico é amico t io li fon moglie 
Giù. A Germanico moglie 
Sò, che lo Tei ; mà ad un fellone ancora 
Sò , che più fei conforte . 
Agr. Germanico un fellonesche (ento, oforte>? 
Giù. Scoperto, é il fier difegno* ed or laccufa 

Tiberio offelo per un*fuo ribelle . 
Agr. E cofi T innocenza 

A torto li condanna ; inique Stelle f 
Giù. Col tuo pianto ,6 fofpir , delle (Ielle 
Speri in vano lò fdegno placar f 
Giudi Numi lo fpofo ribelle 
Hanno impegno dal Ciel fulminar , 
Col Scc 
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Agtìppìn** 

♦ . - • . 

T) Ria che d'ogni piacer vegga fortuna 
JT Combattermi il diletto, il caro (pofo 
Riparerò ai gran mali , 
E pallerò più giufta a un gran dtffegno i 
Ho meco Roma , il popolo , ne Si ila 
Potrà negar ai congiurati acciari 
Arme, forze, amiilà ; che troppo infida 
Al mio Spofo farci s'io non cercarti 
Mìniftra di ripari , e di vendette 
: Stimolar i gucrrier colà fui campo 
Alle giufte congiure alle faette . 
Dona amore all'alma mia 
Di virtù faci più belle. 

Perche il dolce e caro Spofo 
Tolga pronta ai rei perigli , 
Fammi cauta nei configli , 

- Rendi forte il feffo imbelle. 

Dona&c. ; 



Il fine del Atto Trimo 
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SECONDO 

SCENA PRIMA, 

Anfi tea tronco n Sipario, che in t rodu ce entro a 
magnif. teatro preparato per li fpcttacoli. 



Tiberio , e fi Cina 

Tib. nn Acer più non fipuò . ■ .„ . 

± Diffimularnonsd : 4 gfio; 
Jl genio dei mio cuor feoprir io vo» 
; Bramo intatti gJbrijegroftri^ 1 

• Nella regia non vòmoftri, 

Fellonie d'intornoal Soglio. ? 
Tacer &c. 

Cin. Tofto che di fott rarfi al gran commando 
< Germanico lui foglioe viddé,e leffe 
Ceflèubbedicnte a Siila il grave pondo. * 

nCiò da chi avefttf.Ci DaPifone Ti. A Drofo 
Provid'il ciel eh affitte in varie forme* 
Eallor più veg!ia,qaando luom più dorme; 

S ^ 0 IP§ ,iant >8 ,i Dei; Mà a grave rifehio 
Vedo Tiberio , e Roma ; ora che intendo 
Tumultuar la plebe, e in sù l'effefii 

■•-«> B 3 Di 
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10 ATTO 

Di Germanico i! Duce, 

11 popolo gridar armi ,e vendetta* 
Tib. Son da temerli i popolar tumulti; 

Mà Tappi invitto Cine, 
Che del valor più vale un pronto ardire ♦ 
ForeeCampion le mura 
Guarda difendi, e qual d'Eroe fi éPufo 
D* guerra aH'hofte il cocraftar. Ci. Qui Dm- 
Tib. E Germanico è (eco - Vanne e fido (fo . 

Adempì le mie veci y in te confido . 
Cìn, Quell'impegno che illuftra i] mio bra do 
Dona forzale corraggio al mio cuor 
Quell'onor che mi dà il tuo com5do 
Darà al braccio fortezza , e valor 
***** Queir &c. 

S C E N A IL ' 

« « ■ 

Tiberio , Drufo , è Germaulct. 

?A. pv Rufo tù quHcù che mi fei il più caro 
. U Più nemico mi teli Dm. Padre m'ofr 
E in Germanico mira . C fendi t 

Riiplendcr quella fé, che non intendi # 

Tib. Equal maifopra Drufo 
Per la difefa altrui ragion difeende ? 

Dru. SeftefloiHuftrach 1 ildovér difende* : 

Tib. (Amor di figlio addio;oon vincerai ap. 
Più il cuor d'Augufto.) I falli tuoi ricufo 

c Sentirò Duce; tofto v A . . 
li (or rano commando 
Togli alla delira , e dell'Augura infogna 
Spoglia aflìeme la Chioma • 
(Ometto F ire , e taccio* 
Per no recar maggior tuawlto I Roma] àpi 
i > è Ce* 



Digitized by Goog 



SECONDO. ?i 

Ger. Cefare qual fidevead'vom 9 che vive 
Alla fede air onor Tiberio ama** 
Delitto alcun nonhò; benché mi' togli 
L'infegna al crine , ed alla dcftra ancora 
D'un arbitra ragione il gran commando; 
Prendilo. Sempre viva 
Manterrà Roma ,el mondo 
La G loria , e la memoria del mio brando 

Dru Padre quefti é un rigor,ch'il volgo ali ire. 9 

Tib. Della sfrenata plebe P empio ardire 
Domar faprà il mio braccio ; con timori 
Drufo le fellonie qui in van colora , 
Sappia pérò 5 che v* e' Tiberio ancora. 

Dru Per te mio Genitore il cor favella 
S'ei vive nel timor de tuoi perigli. ") 

Tib. Lafcia di Roma a me l'alte vicende. 
Or qui ti chiamo à una fuperba pompa. 
Ch'apra gl'occhi a Germanico,e a te impari 
Non efler vi quà giù flato felice 9 
Se qua! Sififo ogni vom porta il fnofaflbt 
E orgoliofo penfier profonda al bada 

£>ui al (nono delie Trombe , «f una gran Slkflr 
ttiaaprefi il Sipario , alzando/i molti gradini 
fcoprejiil monte Olimpo [opra ti quale ve dori fi 
a comparire i GigSti y cBe tentano moycrgùèt* 
ra alC telài t a tutte le Deità. VcdeftTtfcè 
ton fuoiftguact , che tenta fui monte di rapir 
a Gtotkl&fctttro , ed il fulmine . Erre eia do 
con ifuoi % che tenta di levar la fpada a Mar* 
te . Efcepoi Mercurio con altre Deità alla di* 
fe(a di Giove , e di Marte , rimanendo li G/- 
ganti fulminati da Giove > e precipitati col 
monte » refi andò la reggia delle Deità tutta 
lucida, | e splendente . 
- » B 4 TU 



Digitized 



%% ATTO 

Tifeo Sù <V Flagra » à deftre forti . 
jJmtì Io fdegno più fevero. 
^Diflipate, 
t ■ Debellate 

Qjjì dell'Etra il vallo Impero. . 
Mercurio Nella reggia de Numi 

Non è ficuro il foglio 
Giove Figlio del precipicioor fia l'orgoglio. 
Marte Vibra ti fulmine,o Ciove,e fa che fpfiti 
Qui di Titani a feorno 
Lasù nel Ciel delle vittorie \\ giorno . 
jQut Giove vibra un fulmine ,< eòe precipita con 
il monte li Gigwti t recando la leena la reg- 
gia dell* Deità . - ; > • j 
Coro Sefconfitta ,;; . 

Se «affitta , .. . j 

t, La luperbiacaddealfuol 'S 
„ OrtràalJcgrétteylegiubill . > 
Lteto rifpJendftJISoli ■ - <. fi 
Tjki Vederti j ò Drufo ? JDm AttonitO-rimar?* 
Z/6 Da una buggiarda pompa apprenda il vere* 

Germanico il penfierV egl'è Gigante 
- P0fcia a|}Uva,,cheinfeno 
A 'precipiti; rei crollar fi veda 
Opra de fommi Dei fempre fi creda. '[ 
Cer. Da un umile virtù retto ò penfierù» ." 
Dm. M io Gt- nitor , con chi (uperbo a f pira 
. Ai gradi più autorevoli del trono , 

. Giuftc defommi Dei ripete fono* : 

' ' •/. : -..-'.j .. i »yo l'i n\ i. » i 

. '"), il ••<-,-.< •. ' •'. •' . '-VI . > i. •< 

. 
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S C - E N A III. 

dulia tutta affanna cetre à Tiberio -, pòi fuhita 
dietro viene Tifone , con una ietterà , la quali 
da mite mani à Tiòtrto 

'/Deh accori 

Giù. A Matofpofo r ohDioTi^GiuIiaf<3/^ 
x\ Le piò armate fa langi j 
Tentan l'ingrc/Io in Roma 5 éa| piacer loro 
Il popolo Latino arride . Ger. I) vanto 
Saridi quefta fp*da , é faci il preggio 
Cefarefelo chiedi 

Di mia fé , del mio braccio , la di (àia » 
Dru. Confarmi tue con là tua gloria o Padre 

Vada l'eroe gran difenfor.. t Tj£. A Cina ; 

Io già fidai le mura , e feco il brando 
: Tratterò con valor..? Da chi lavelli 

, (a Pifone che li pref mta un foglio . i 
Tif. Vn vii foldato ò Augulio > 

Secreto me lo diè , per tuafalvezza. 
Gin.. Stelle., che farà mai ? 

Tiberio leggendo il foglio piano da un 9 occhiata 

torva à Germanico. 
Ger. Contro di me il fuo ciglio arma d'orrore J 
Dru Giaprefagodel mal fento il timore 
Gw. A cheta il mio defir , dimmi o Pifone..- 
Tik ( Grande infelicità delle corone. 3 aj>. 
Giù Miocefare DruS\?.Tib Drufo^cheavelt 
Cotanta per V amico > 
Bella fede , amiftà, forte difefa, 
Or tu matura , e pefa [ 
- Di quefto foglio i qui vergati fenfi i 
. Prendilo ;tù più giudo > 
Spoglia gl'affetti ; parto, alla tua fede 
Rinuncio Àftrea , non irritargli Dei, 
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Per premiar , per punir Tiberio fei 
Leggi é penfa , é mi dirai 

Come mai 
. Règio cuòre 
AH ver può fenwi timor , 
Penfa é leggi , è poi i ifpondi . 
Ne confondi 
. . .. Cieco Amore t ^ . t . 

Quel, che dei giutro rigor. 
-: JLeggìto. Si chiudi ti Sipari* 

S C E N A IV. 

■ 

Giulia^ Drufo, Germanico f è Tifoni, 

G/« TV Ifciagure prefago il cor già Tento; 
\J Figlio più n6 mi ftjuarci un ria dolo- 
Spiega del fòglio tù qual fia'l tenore . \xt 

Dr«. Germanico diralloi Attenta afeoka 
Quanto la fellonia tentò ed uh foglio 
Prendilo, leggi i Ger, Amico Stila Augufio 
M { oltraggia , e più m' offende , or da te bramo 

. Forte Campion vendetta , . 
E per Tiberio voglio 

L'ultimo eccidio con le armate febierè • 

Vieni del Lazio al Udo 

Affretta il Campo , nel tuo asciar confido 
* Germanie* 
Stordito guardando attento il foglia. 
Giù. Pei fido intefi pur ciò che di grande 

Tentava l'empietà d'un cor fellone . 
Dr«. Quefta é* la tua virtù . Palefe è'I rea: > 

Quelle note ò crude1,parl«no affai (norme 
fSer. [Nò...Nò,che non m'inganno il foglio e- 

Con carattere mio fcriile Agrippina) ap. 

t ::-'Gic- 
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_ SECÓNDO, j. 

Ciclo che mi configli i? Amico Qrufo , 
Dru. Amico tÙ?teco io lo fui , cotanto 
T amai nella amiftà , che non ancora 
Odiarti ben poflfto quanto lo merti 
Cerca ben farmi il cuor furia d'orrore f 
Mà ancor riol può , fe lo trattiene ingrato 
Difpetto della colpa , il molto amore . 
Giù. E Tamerefli aheor ? ah figlio cedi % 
D'un'amiftà tradità 
Giufto prezzo à coftui fia la vendetta 
Dru. Non parli ?é ti confondi * 
Il filentio maggior (copre il tuo fallo. 
Ne la clemenza mia rende fi poca 
Che qualche affetto ancor Tira trattiene. 
Sicuro afilo or ti farà la Regia , 
Voi il cofludite » Và penta a quai pene 
• L'orror del gran delitto ti deftina . 
Gf.CAh che n5 poffio dir fcriffe Agripina) ap. 
*pif. S'innocente é il tuo cor qui lò difcoJpa . 
G^(M'égrave'l dir più ch'el tactr la colpa)^ 
Dru Innocente ti vorrei 

Mà con pena oh Dio ti feopro 
Vn ingrato , un traditor . 
Se fui fido nell'amarti > 
Sarò giufto in caligarti , 
Ne potrà Dantico affetto 
Far più mite il mio rigor. 
Innocente &c. 

a- I . *<* 5. . %•. * . . V»» % » 

"scena V; > 

• . • • • * a 

"Giulia , G*Mffir/f 0 , P//<w Agrippina . 

Giù. Vefta è là fé? tradir II farigue mio ? 

*QaaI gloria infame à uri difonor t- 
bk motto * B ( Che 
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S ECC O N O O. 
S C E N A VI. 

c • 

Giulia , Agrippina , Tifone '. 

*&HT Trà cuftod! cgUjJajrte ?a fcdove dove 
X CSducete il mio fpofo;oh Dio labiate 

Che pria ne gl'odi Cupi meglio il mio cuore 

Cerchila colpa vii del dilbnoreV 
Gin. CàUtochiufe il wofpofo 
. Io fel'orror del fello, e faggio l'tacqoeV 

Mà ti confola , chenelfuodel/tto 

Colpa Maggior t'alleverà l'affanno, 

Se.ti condanna rea d'amor , di fede 

Auraj men dr cordoglio , 

Quell' oi^alefi l'mondo, eh* il toofpofo. 

Tradir vone Tiberio con un foglio. 4 . 
Àgt. Lui traditor d'un fogliatati che feoperra 

Fà l'dccorta menzogna , Or ben comprendo 

Di Germanico i fdegni ,éle catene . J ^/i 
Giù. E inulta non andrà la deftra iniqua , 

Che disegnar cercò l'altrui rovine . 
Jgr. ( Con carattere fintoci m io fpofo 

io fcriflì il fogliose non ottenni infine. ) ap. 
Giù. Và à Drufo ei renda à gì* infortuni tuoi 

Quella virtù che riftorar fa i mali . 
Agr, Non m'opprime il timor ; perda la fede 

E perda tutto il cor, chihà l'alma rea. 
Pif. Forte nel cauto dir come s'adopra . 
Giù. La tua co danza audace 

Che un grand 'ardir , ne gran perigli infegna 

Soppi, che di pietà ti fa men degna • 
Sfc penfien io cerchi' 
l fietadedaté, v ' - 

. - - Mi crcdi'c'inganà?)- 1 

*i B 7 Se . 



& tt;t o : 

Se offefo hò l'onore 
Circondino il core 
Crudeli gli affanni. 

Sepenfi&c 

' 3 C E N A VII. 



* # 



Giù. 



■■ * 



• - 



Giulia , Pi fotte . 

Plfon nell' ardir Tuo cerno Agrippina, 
E dà valore al mio timor l'affetto 
Deldebil figlio . Ti/I Perderò i riguardi, 
E più qual lice ad un fedel vafsallo : 
Paflar ad ogni rifchio aurò diletto , 
Giti. Etfavori di Giulia io ti prometto . . 
PiJ. Nel tuo defluì ti renderò, felice , - 

S'undìfenti pietà del foco mi;©. 
Giù, Per òr voglio fierezza , e non amore 
'■ E più ch'a ffecto in te valor defio. 

#Fia mifura al mio amor il tuo volere . 
Giù. Pari al merco., oPifon, farà il dovere, 
< Ama, {pera, mà certi vezzi, • 
Certi amori lulìnghieri 

Mai da mé non li fperar . 
Alma nobile non fentè 
1 "■' ■ Senfo vile in baffo affetto > 

. • Sente tutto il <uo diletto, 
1 Nel piacere dell'amar. - 

Ama, &c. 



, S C E N A Vili. 

" i ■■ .. Tifone* 
Elio Terror del cuore 



B 



Diverrebbe, s'in grado à Giulia fo/r- 
Mà noldimoOra, 'ch'il natio rUpetto, c 



i 
Fà 



i 

j 
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SE CO NDO. 3» 

Fa dubbiò il cor nel mail' intefo affetto. 
CoH va quando una bella 

Finger vuol di non intendere - 
Faflì or Saggia , ed'or crude! \, 
Con chi ferve co fi fà , 
La beltà , che vuol contendere 
La mercede à un cor fedel. Coli &c 

S C E N A t I X. 

Mura tlei/a Citti ili Roma guardate da Soldati. 
Torta con ponte Legatore . Vafia Campagna 
Ingombrata da Padiglioni , da militi c , con ? 
gran Padiglione Imperiale , 
Bjce dalla Porta della Città Tiberio , con Cina 
accompagnati dal popolo Romano , che [pie* 
£4 bandiere all' aria. Soldati del campo , ebe 
» ' tfeono da padiglioni ad incontrarlo , feguendo 
c l'Imperatore al padiglione Imperiale , con 
Trombe, e infegne guerriere , 
oi Agrippina in obito da Soldato confida 0* 
fagotto nome di S citale e. 

Tib. TJ Ancora ò fido Cina 

JEi Roma fuperba , e II popolo fellone 
L Tentano controine i contro il mio fceéro ; 
Cln. Sgridan sù l'innocenza , e la f ciaeura 
' Di Germanico ogn'Un la vuole ingufta. 
* Deh miò Signor , più faggio , * 
Pria , ch'ali* odio maggior crefea la forza 
Là plebe accheta, E lire al cipo ammorza . 
Tib. A me vengono i Duci; la dal Trono 
M'odan le fchiere,e applauda lieto il Tebro. 
Cor, * Vivi , e regna , o Eccelfo nume 
1 Godi lieto.* o noftro Ré . 

B « Del 
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40 .* A T T O 

r ; Cfehuo fccttro al vago tome i- 1 
Arderà la noftra fé . )V>ivi &c 

Tib. Se feconda di tifo 
Per voi pop oli ardici io rega Reina , 
All'ami flà alla pace ò inviti Eroi, 
Per scaio per valor vi brama Auguro . 

: : Così qui parla à voidall ahofoglio 
Miniera la ragion , ch'oggi vi chiede 
Un ipvifagiufljija,cuna i grarj jSrde£ 

Vedeft Agrippina in Habitoda faldato (chiavo , 
Che vuole portarti à Tiberio imrUlti&<< **: 
tefoilpajfo, . _ ..... r .v ». k . 

^r.Jyafciaterpj.C^ il lafcjate.Ttf «ò la c,hJ fci? 

Agu Scitalce io fono ,e vago 

... Di trattar l'armi in guerra * 
£a del Puce I^atip cercai Soldati . ' 

« Atrollacmialva.lor.r^.Qefio.diglpriaì, 
i>rdir tfaccjefca^Defa S«noir^afcoJta; 

TibJOa me,che vuoi? Ag.Qui a^un acerba fcto 
Efporti il rio tcnpr.T/^Sù mj natela..*? 

«igr S^pp.i,SignoT,ch*olue le vie^el Carneo 
Nobil guerrier m'arreca t e in un mi guida 
Dove s'alza di lauri un antro ombrofo • 
Tacito il mirp da H'angofciaoppreff# . 

<?. Apfirfi iUco > Spogliar fi l'elRiq» e dirmi " 

^vVedi Agrippina*, £ tempo, che d'uo-fallo 
.paghi la pena , cjrc innocente (offre- . 5 
Germanico ij mfo^ofo-Cfò Dei che Tento 

J"/.$egui,chè a-venne p0V.4g.Di ferro armata 
. Va Scitalce , ella difle , tu ra pporta 
A Tiberio il mio fato , di cfce il foglio 
Con qarr*tterifinti;à Glia U dui*,. 

0 $cri<fcAgfiripina,eiguardi , , ; ; . 
^ofcnfi.djGlnaìJiiaM. Carpio» tU j 
C là il tradimento „ e 1 4e&to io pago 

: y* 1 l Con 
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Con quefto acciar, c fc fui fola al fallo 
Sola offro USanguealla vendetta , prendi 
Queft'aureo cerchio, il dona 
A Germanico, e dilli eh' io Io prego 
Di perdono , e di pace ; e qui improvifa 
Con vanto di Fortezza , 
Qualferpe, che s attizza in varie guife f 
Da un colpe voi dolor f pinta 5 uccife . 
Tìb. E fia ver ciòcche narri. ^g.Ecco lefpoglre, 

Il cerchio d'or. Cin.O fati J 
Tib Fù ben giufta la morte , a chi crudele 
Tentò contro di me , tentò del Duce 
Offendere f'onor . Cina à me venga {fi Uva 
Germanico , lo dono 
Alla primiera iibertade , reo 
Dell'empia fellonia più noi condanno; 
^.(Studio l'Amore un cofi eroico iflgSao>>- 
7ib> Chi tenta d' oltraggiar 

DunRelamaeftà 

Eftinto caderà 

Sarà punito • 

Giufto protegge il Gel 
! Chi (lede in Trono d'or % 

E fpeffo un traditor 

More tradito. (chi&c. 1 

SCENA X. 

Citta, con Germanico difperato Tiberio , 

Agrippina- 

<?*r.^^Ina,oDio,che mi narri feft imo gìacq; 

L'adorato mio benSCto.Cefle al fuo 
G<r. Come mai viver potrò (fata 

Senza té nume adorato * 

B 9 Cin. 



** A T T 0 

Cto-Adopra il fenoo,e ti fouveoga...<?#.0 Dei 
Agrippina ove fèi^.Quefto t<invia(cercht 
Aureocerchio ... <?e* ò Crudellee accrescer 
Co» le memorie fuc più in me il dolore ? 

Titi Germanico t«acheta , e qual furore 
Cieco nel duol ti porta alla rovina 

$4r Ani , che fenza Agrippina # ' 
Viver non poflb nò barbari Dei . 

,Ti*. PrcuoaldeltttoEgualpagoeotei* 

Qer. A me devanfi i mali, e cadérle ve 
Sai mio filentio la faul feiagura , ' \ 

.© perduto mio bene » 

Se per me«u cadérti, io.più ndn degg'O > 

Vivere al gran doIor,a.lic mie pene ♦ " 

. . S C É N A * XI. ' 

J&ni/o, e Vitti** • ^ 

t>ru.\ M A che rif eggoòStelle ! [ceppT* 
(VI Libero hà l'pie Germanico da i 

E qua] cieca pietade 

Uk 1 f upr del tuo fen v mio genitore * 
Cer. Drufofe In petto fcifci'> 

^Qualche fcintilla ancor del primo amore 

D h vieni > e per pietà pattami il cuore . 
Dru Nrfn dépetla miadeflra 

Morire, chi é un fellon, é un traditore. 
Ti*. FigHoda L os?ae ai Senfi.e gli é inftprSte. 
Dru Innocente! Ti del foglio é rea Agrippina, 

E giuiVodio sù lei feopiò la morte . 
Agr. i A quante pene mi eondanni,aforte.) 0p> 
Dru. Agrippina morì « Ti*. Vedi le fpoglie 

Vedi il cerchio, che Ceco ha qui Scitake . 
Dru. Donaa,che per vercà, per gloria,e fama 

DI 
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SECONDO. 4 j 

.Sia ni e fù in preggio, e come a fonemica 
Perdé nel fuodolor il fenno intero ? r 
Tib. Sola cagion fù avidità d'impero» 
Dm. Sorte crudel perdon ti chiedo , aamico 
S'ingannato t offc lì , 

Mi duoli' error, benché innocente , e vedi 
La forza del dolore 

Ch'or pentitomi vuol flretto al tuo cuore. 

Gif. Se conforto al mio duol fofle concello » 
Tutto lo ritrarrei da quello ampleflo. 

Tib. Germanico alla gloria, oggi ti chiama 
Fato eommune Ge Ah meglio fia al morire 

Tib. Vanne , ò Cina al Senato, ;"> 
E li dirai , eh' in faccia al campo io voglio 
Di Germanico alzar la Gloriaci merto, 
E nell'or) or , qualfi édi Roma Tufo 
Trà i confoli innalzarlo unito a Drufo 

Cin Roma contenta arriderà , e'1 Senato . 

Tib (Ma dentro à quell'alloro 

Chiudafi perxrpftui l'ultimo fato. ) p.Tib. 

Cin. Tù la Clarijide , è l'alloro , 

Cingerai sù la tua chioma . 
Et affifo in feggio d'oro 

Darai legge all'alca Roma. 
Tu&c. 



0 • • > . 



$ C E N A xn. 

. Drufo , Germanico , Agrippina . 

\ 




; l>a(i a l merito altrui eh' io non v'attento. 
Vru. H publico favor rifiuti? Ger. Naqui 

Solo 
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44 ATTO 

{ Solo a! genio dell'armi, iJJuftre , e grande 
Vna mortemi renda;eg/oria f efafto 
Ingiuria é d'Agrippina ; or vanne amico 
Che rinuncio rapporta al grand' Augufto 
Lo Splendor Confolar . Qui con Sciialce 
Lafciam] ai mali Dru. Forte * 
Da legge al tuo dolor f ne qui t'ufurpi 
Il gran vanto d' invitto un cieco Amore ^ 
Gfr. Parli cofi perche non hai il mio cuore 
-4£ r [Come ferba la fe?)Dr«. Dov'è il coraggio 
D^u'è Tforte Germanico ; quel grande 
A cui riempie il cuor virtù , e valore. 
Cer. Parli cofi perche non hai il mio cuore . 
&ru. Forfè quell'ombra amata 
Girando à té d'intorno 
Condanna il tuo dolore. 
Caro non fofpirar 
Dice > non più penar 
Dà pace al tuo bel core» 
Forfè &c. 

SCENA XIII. 

Germanico) Agrippina V 

fìer. 13 ErchMo fofpiri Tempre 

Jt S* Agrippina morì, deh tù Scitalce 

Bre ve , ed ultimo sfogo or mi concedi 
Agr. In te divenga il tuo valor coraggio 

E più faggia virtù ti dia fortezza, (mu. lavi. 
Gir.QuaJ poffMo nell horror del mio gran Fato 
. Efler d k effempio alla virtù Agr.St udita 

Pria di morir la fida Spofa ha vefli , 

Tù in quali angofciea!Mior.«. €rf*. Oh Dei, 
Agr. Difle nel piamo immerfa ( che dtffci 

. Spofo 
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SECON DO. 45 . 
Spofo amato ci lafcioohconqual péna 
Eft ima cader dcggio 
Priva del bel piacer di rimirarti u „ * ■ 
' Sempre fida t^arn^i, e Te t'offefi , . 
Fù innocente l'erfpr , hor col mio Sangue , 
Pago ! I delitto ; pofeia a me ri volta , 
Và a Germanicodifle^ e all'or ch'il vedi 
: Dilli,che a lui in Scitalce invio Aggrippin* 
Che IMnvio l c alma mia Rinvio il mio cuore. 
Ger. ^Almen veder poterti* , , 

La papaia miglior de gl< occhi miei . "I * 
4gr. Sent i Sci talee , e in lui Tenti Agrippina 
Che per me li palefa , i Tuoi eventi i t'- 
Odi gl c ultimi accenti . -j^ ' 
Della languente tua d illetta Spofa c ^ v 
Germanico cor mios'ancor tu m ( ami« 
Quall'hor tu Tenta il mio morire o Caro 
Non aggravar la mia con la tua motte f \ ; 
LaTcia,~ch'io fola sù la colpa enorme 
Verfi ilfangueper te prezzo dimore 
Dolce prezzo con cui compro il tuo honorf» 
Ger. Tiranna Tedeltà f (c corti tanto, c W<J 
Cara Agrippina , cor mio , e dove Tei 
Ah che in van ti cerco , in van turbiamo ho 
Agr. Già mi Ti fpézza il core ( Dei • 
Più Toflrire non poffo il Tuo dolore . 
Germanico rimira con voce naturale 
La tua SpoTa Agrippina 
Ger. Che Tento , che veggo oh Dei 
Agr. Proftrata a piédf tàoichiedo^erdono 
Di quanto oprai per tua Tal vezza , il vedo 
Grave ben fù l'errore 
Grande il Tallo; ma Tol dettollo amore . 
Ger. Mia diletta conforte ,Torgi 9 elaTcia 
Che al fen ti Aringa, il grS piacer che io fóto 

Nel 



4«~ ATTO 

Nelr'abhra.cciarti o Cara «. # : 
Cancella dei mio cor ogni memoria 
Del patata delitto . 

Ma come in quefti arnefi , e come finta..» 

vfgr. Signor a miglior tempo 
Parleren de miei cafi ; ancor mi retta 
Da oprar per tua fai vezza . 

f>r. E di che temi ancor. ^gr.Non «ò di tutto 

. Dé temer chi ben ama , 
Pifon , Giulia , Tiberio , il tuo valore 
Tengón l 'alma agitata , io però teca 
Càuta Tempre farò nei gran cimenti . 
Sé la fpeme non mi Infinga in vano 
Difenderti faprò dai tradimenti. 

A^r. Serbami la tua fè . 

' Ch* io pur fempre con te 
« r-, ì Saro fedele . • . j 

Gir, - 'Serbami nel tuo cor 

r Ch'io pur Tempre in amor * 4 

Sarò fedele. • / 

Afra .Se unita! atefarò 

tstr. Se unito/ J 

Nò più non temo no 

< Sorte crudele. 

Serbami &c. 

: * 

«» *».»•.. 



^ ....... - ^ v ■« ' - * 



r ■ ' 
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TERZO 

■ . * 

SCENA P R I N A.> 

■ 

Dclitiofa con Viali da una parte, Salica che 
introduce nelle Stanze Imperiai . 

Giulia , p$i Tiberio , Tifine . 

• 

Giù. A TJre care, che dolci volate 
( J[\ Per conforto dell 'Erbe,d e fiori", . 

Per un Empio Veleno Spirato 
A follie vo de voftri timori , ' 
' Aure&c. 
Germanico fen vive ; e impune ancora 

In lui vive il Tuo fatto . 

*Tib. Giulia la fellonia pria, che s'auvanzi 

Tolgafi a gl'occhi noflri.Gi^.E à che innaj- 
Tìb. Cofi cercò politica d'impero ' ( zarla i 
- E l'alta dignità non fù, che incanto. 
Tifi Ora ch'c amico à Dtufo,e feco ha Roma, 
'* Auren nuove fciagure. Gi.Quefto inciampo 

Tolgafi con la morte . lib. O mio Pitóne 
i T ibériodeWtor ti fia del core , 
S'oggi per té Germanico fen more. " 

Tifi 
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45 ATTO 

yi/*. A' Cef are al tuo Zelo 

. . Sertfo-nel tuo volrr , quefto ,é l'acciaro 

Di Tua morte miniftro, e in quello giorno 
• Noti Redo à té fe coi trofeo ndn tomo . * 
Tib. Con un colpo fi illuflre - 
Céfcre ili liberta ritorna ; Efc orna ' v 
Pelane Id'opiì folpetto dia fi fgomtòr, 
\C&<pellEmpto sì eftinguail nome,* l'ombra 
Della tua delira s'un colpo fedele 
Hoggi mi rende feKcr regnarne. 
Vedrò il capo d'un,èmpio rubele 
Formar baie al le regie mie piante , 

Della &c. 

■ 

r ^ * jr 

J S C E N Alt 
. ... Giuli* ir?$>tv. 

Pi/ /G iulia partali* amore 

VJT Sarà il valore aflkusar fui Trono 

Saprà Tiberio ,c Drufo, il braccio mio. 
Giù. È a quali' ufo più degno •. 

Impiegar puoi l'ardir, eh' a render Roma 

Alla primiera libertader \ Wf. e Giulie. 
Giù! Ed' io qui ammirerò la tua coftanaa 
*P$J. E una kgge.crudele . 

Dover viver penando alla fperanza ; 
Giù. Ne lufinghe ne prieghi 

Traraofuor del mio fen pietade , o amore 
Pi/Echeadoprar degg'io?G*.Spirto,e vralore 
Vif. ProntaaU'oproho l'ardir Gtu* c ali •> hor 

ch'Eftinta 
Hai quell* JEmpio , dir puoi, che Giulia 
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T E R Z O. 4» 

Se brami quefto cor ■ 

Vincerlo nell'amor 
Ci vuolfenno, valor,e poi partenza. 

r Rifonelfofpirar, -? ;■ 

Non mi potran piegar 
. • Gbefolcoftanzaéfl 

Po/fon rirrar da mé corrifpondenza; 
/ v -. . Se brami &c. 



SCENDA III. 



Tifone* •' • ' 

<-. ■ : t .* 

NEi commandi d'Augufto 
M' é caro 1 obedir à Gioita ancora 
Già due (limoli hd in fen , odio , ed'Amore.' 
Per che l'empio Germanico fen mora . 
Si : morirà . Lo vuole - 
Giulia, e Io vuol Pifone . 
Ferro avezzo alle ftragi , deftra ardita 
Vibra le jmorti , * uji>eo 4 togli di vita . 
Il mio fdegno vuol ch'ei mora 
E lo chiede anch' il mio amor. 
Gloria 6a della mia fpada 
Far, eh' un Empio à pie mi cada 
Refo vittima al furor . 11 mio && 

S C E N A IV. 



Tiberio , eLrufo. < 



• « » 



T/^.T? Offe eguale al fuo mertò 

X7 Germanico n6 crede un fi bel pregio? 
J>ru. Grande é l'onor non niega : màJl dolore 

Nel- 
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* . A T r T O 
ella fata) fciagura d'Agri ppina 
Lo to I fe a I dono , è à fe nemico il refe . 
tib. Ifcufa non amette * atto (cortefe . 
Dru. Pei; eh* il grado,é i'favor,e i non tralcuri 

Raccogli in té l'autorità fourana , 
Tib. Figlio non, ben s'au vede 

Ch'eglie troppo felice , io liberale» 
JDr». Ne cenni tuoi virtode, 
d'aprirà il fetmd.27£. Perche Roma vegga 
Qtial mi ila nell'amarlo , à lui t'affretta 
Dilli ch'ai grado , io più l'approvo, e s egli 
Rifiuta il don , foggfungi , ch'oggi il Fata 
S'a lui provido fù co ei non li fia 
Si feonofeente , e più à Tiberio ingrato 
£ fuperbò non grande chi sprezza 
D'un Regnante le grazi e, el'onor. 
Chi del fole la luce non prezza 
Prova ingrato di Notte l'errot. 
£ fuperbo &c. 



S C E N A V. 



Dr«/# f»ìv $ 

€On forte impegno di Signori) commando 
Sdegnato il Genitore 
Vuq] eh a ccctt i lamico H Confidato • 
Eiloricufa, oppreflb 
Dal giadodtfol della confort* Eftinta : 
Temo il voler del Padre 
c Di Germanico temo il forte impegno 
Tra tante pene, e tanti affanni miei 
Voi protegger ,11 caro amicoo Dèi. 

Quan» 



» ■ 
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P R I M CX Jt 

Quanto è felice qucll* augelletto 
Che fenta peq$ 

Volando. . ^ 
Scerzando 
Per l'aria fen rà . 
Deh per che 
Anche à nrié 
. Tal forte Beata 
li Cielo non dà 
Quanto &c. 

scénda' vi. 

» « ' 

Tifine , con quatto Soldati i 

DA più Ecceffi penfieri ilcorehòprefò 
Adoro Giulia, e più di Giulia il Trono. 
Quanto cauta fin hor chiufe la mente 
Lo fpieghì il forte acciar,all*or eh* ei beva 
Colfangne di Germanico, ed* Augufto , 
Quello di Drufo ancor. Al gran pernierò 
Tolga il nome di colpa 
La^med*un Impera • 
Et habbia la mia frode 
Se mi guida à regnar è premio, e lode. 

Germanico : al fuo fato il ciel lo (corta 
Qui afeofo nell* ardir deli* atto grande . . 
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SCENA VII. 

Germanio che dicende nella deliciofa. Agrip» 
pina per un de viali» Pifoxg ajcojo j oon So/' 
dati. Poi Drufo . 

CrVr. T^\01ce pace del cor mio 

\J Dove fei deh v ieri i a me . 

^^^^^^^^ 

Agr. Caro fpofo Idolo m ì<y 

Di té fri traccia ro porto il pie (lof 
Gf.Sento fa voce,P//Ardir.)4g.Giel > chc vcgg f 

Germanico fi a fufpefo alta voce de Agrippina. 

Agrippina alla vi fi a di Tifone ,e de Soldati^ 

fi ritira dietro alcuni alberi enervandoli . 
Ger* , Dolce pace del cor mio..* tacendo 

À'eunqui più non fento. 

Mormoran l'aure , e mi deride il venta ♦ - 
r , , . Dolce pace del cor mio _ 

; Dove lei f .... 
Tìf. [Ardir.] mori... ^..Fellone, 

. Di Germanico pria mora Pitone 

Effe prefto Agripìna atta wfladel perkoìodi 
Germanico, togliendoli il colpo uccidendo Ti- 
font. Germanico, sfodrala fpada, contro li 
Soldati . Agrippina indegne Tifone. Drufo và 
dovi entrò Cerman. ritornanocon Agrippina, 
Qer. Empjo nella tua morte c . . . • v . 
Satolla il tuo furor. Dru Barbari, e ancora 
Ciechi nel tradimento il crudo acciaro 
Più fitibondo . . ; Ger. Amico al lor dettino 
Cefsero gl'Empire l'traditor Pifone 
Per (cita Ice Spirò. Dru. Scitalce al feno 
2VT é gloria m'é piacer cò dolci ampleffi 
Stringerti per l'amico . . . Ger. Drufo lafeia 
- J. • > CW 
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T E R Z O. 5? 

Ch'io pria in fcitalce un grà dover appaghi, 
Riferba à miglior d'uopo 
Ritrar dal fuo valor obligo e lode . ( 
Agr. (Con riguardo d'onor feguc la frode.) 

» 

• 4 

SCENA Vili. 
Cina , e Detti * 

Cìn. r T 1 (Ugici Eventi ^oDrufa. (nataj 
JL ' Minaccia al Genìtor^Roma^ Tfe- 

Dr//.Cipa,chc mi rapporti? pinA odio armato 
Il popol freme , e furibondo cerca , 

■ Di Tiberio nel fangue ' (marte 
Tinger il ferro • Dm. La cagiòn. Ciri. L% 
Mal foffre d'Agrippina, e quella aferi ve 
A Tiberio. , ed à Giulia . Dru. o Cieli all'ire 
Chi faràfcudo,c al PadrePG^. Amico Drùfo 
Di Germanico il brando 
Potrà falvar d'Augqfto oggi la vita • 

CìnSÒ 'Eroica I ede. r 4gr,(0 rea feiagura.) Gerì 
Qui con lamico Cina . 1 (Drufqt 

^ V al Genitor, rapporta >e lo confoia* 
Ch' a Tiberio fedele 

L'pdio Eftinguer faprò,che bolle in Roma* 
r ^Ch'al regio fuo commando M J 

Il campo ubbidirà Roma, eTSenato^ 
Che nel mio braccio acheti il fuo periglio^ 
Eacciól'Timornol prenda , e&li rifletta 
Che Germanicp fon , cheli fon figlio * ' 
Vtu. Ripoferà nella mia fede Augufto f 

Mà ia gloria del freggio , a che fi aborri? 
Gcr. Lafcia il fatto per hora,e al padre accori* 

# 



Digitized by Google 



- I* 



H ATTO 

La gloria alla tua fé 
La face innalzerà . 
,. Del'Tebro in sù la fpomf* 
\ - Amicai* aura, él*on<fa 
D* appla ufi , e più di lodi 
Per ré rifuonerà . 
. La gloria &c é 

S C E N A X 



titrtnanlee , e Agrippm. 



m * 



Gif. A Grip^«acor,fnio,fiéqnefl<i!f?pd, 



^r.L*orrùf del tao periglio io piango,e temo, 

Gfr.PiSgi e pavèti?i^r.O DiOjfcordaftiforffe 
Quelle , che a té più fellonie crudeli 
Tiberio machinò? veggo, odi io fpqfo' 
Che pfàcari di me ti fono i mali 
Jé pèt terna r in rita on empio , o Dio $ 
^ertni^on la tua morte rfmorfr mio. ; 

Viflc folo nel tuo , meco tff er dei 
« ' Ali» g?ot?a aiMionof forte Agrippina • 
4.„Ch'ioteco <la Sana gloria Pah di più tétto 
„ A'tìite Colpa crudele ;QeK Ami é frrtttde 

' w L'Vtfelr meco ai cimento, eWta ardiri 
■ ~ ^Agrippina fcoptir guerriera a) Campo. 
dgu „ là réctt ài tampoco cSnllttf * taci mali? 
Gcr „ Ad* tìHa eecelfa imprefa 
Agrippina t'invito. 

u „ Che rwm-bttgidrda fVttiÉ 
, , Suonerà eterea aile venture etadi . 
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T E R Z O. 55 

Ag {^ O forre affalto. ) G*r.e fé fveture eguali, 

„ Ordir vorà cieco deli ino a noi 3 

,,Servafi in pace al fato, 

„ Bfia d'ambo il morir Specchio agi *eroi. 
Agr „ Ingrato , e hai tanto cuore 

„ D'invitarmi a morir, e abbandonarmi 

„ In ManìJ'un traditore ? ah pria mio bene 
Prendi quel ferro, e di tua man m'uccidi, 

„ In me comincia , e poi con te finifea 

„ L'orror. . . . G?r. Ah mia Agrippina 
In té.tanta viltà ? ceder fi fotco 

„ Di tua virtude i nobili trofei ? 
Agr. Cieco nel fuo periglio (piangi 

Cofi il rendette ò Dei .... Ger. Sofpiri , c 
' Ceffi l'inutil pianto , e forte ancora 

Empi l'alma di gloria , e 6an corone 
I rifehi al tuo valor ; taccia ogni affetto , 

Edall'onordeU'opra, il tuo gran cuore r 

Generofo mi /cgua 
S' a neh e meco a morir foffe corretto . 
égr. Sorte nemica a che mi sforzi , e dovQ 
Difperata nel duol guidi Agrippina <? 

Spofo ti feguo , già ch'il vuoi - Rifol v» 

Pianger nel tno morire il dolor mio : 

E per che fola , o Dio , 

Vivere io non potrò , fe acerbo il fato 

A me ti toglie. Sappi, 

Che qual i'ora la morte eli' abbia refo 

Con la feiagura il tuo fepolcro illuftrc 

Frenetica impatiente 

Vorrò, ch'un' altra morte 

Mi porti colà giù fpirto amorofo 

Senza di more ad' abbraciarti , o fpofo. 
J^r.Di fventure prefaga, e a che mi fei ? 

Collante neil'ardu feguimi o Cara . 
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5 6 ATT O 

Lafcia ogni vii timor , togliti al pianto ; 
Quanto manca di gloria al braccio mio , 
Aggiunga il gran valor d'una Eroina . . 
Germanico hà rifolto , e teco hor vuole 
O vi vere , o morir cara Agrippina . 
Cara fpofa Mio diletto 
Meco vieni à trionfar. 
La coftahza del mio petto . 
Saprà vincer, col pugnar* 
Agr. Sci tù fpofo il mio contento 

E con té vengo à goder. . f . 
Più non fento rio tormento 
Tù mi porti ogni piacer . 
< CaraSpofa&c. 

S C E N A XI. 

* . * 

Luogo Magnifico tutto ornato tTimptefe diTibt 
fio con Maeftofa Rottonda , con granftatue % 

che introduce ncgtappmumutt ltmpcria 9 

- 

Tiberio Di [perito > "• »» 

INgorda del mio Sangue- 
F(cme la plebe, e le proteggi fatto 
Germs nico crudel/Dove ho la fuga ? 
Dalfuror de vaflalli , ove hò lo (campo.' 
O toglietemi ai rifehi ingufti Dei 
O ad'un cefare Scudo . . ah che dell* aro 
Sento iffur or. . . .venite 
Con gl ( odi voftri ò Nnmi , à vendicarmi : 
Già col Sanato Roma 
PerGermanico tenta il lauro, e'Moglio- 
Scettro , reali infegne, AuguftoTrono 
Sinché fpirtohaurò in feno ! 

<4Ìà mai vi lafcicrò tù deftra ardita 

Fri- 
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Prima eh* un'empia man audace tenri 
Di Jftraparmi dàl-crin il facro Alloro s 
Con la forza del ferro à Roma , al mondo 
Toglimi con un colpo . 
Vibralo sù. Natura pur fi dolga, 
Si rifeenca Giulia pel duol ; poi Drufo , 
Sordo alla mia ragion, cieco à fuoimali , 
Pianga folo fe fletto ,e più la pena 
Gl'accrefca il rimirar , che lieto gode 
Germanico crudel del morir mio 
Che più bado 5 Si mora , • • 

.SCENA XIL 



Giulia , che [e ne viene correndo incontro 

à Tiberio . 

Giù. A Hferma,o Dio!qunI atroce penderò 
/i A una morte crudel t'apre il seciero? 
r/. Remora al mio morir Giuliana che vieni . 
- ' Alle voci ingiuriofe, a i brandi , ai mali ; 

PerchMom* involi ,lafciami a una morte . 
jiu. Tiberio ove ti porta un vii timore , 

Ch* a te fletto ti toglie, el'eor forprende . 
Tib. E ancor non fai, efr un difperato core 

Fuor eh* il proprio do Jor,null c altro intede! 
J/*i.Caro t'arrefta, oh Dio,deh penla à quàto 

Mi togli con la morte e fe non bafta 

Il labroa trattener il tuo furore 

Abbia tal forza il pianto , *, . 

Che full'occhiò crudel diftilla licore. 
Vib. Nonaùvilir col pianto 

La mia fortezza , Spofa mia cara à Dio 

Germanico crudel fati; lafete 

Ch'egl'ebbe di regnar \ beva il mio fan?ue , 

s E 



Di 



58 ATTO 

E fpofando gl'allori alla Tua chioma 
Con le cadute mie 1 innalzi Roma . vuol fi 
Gtv. ? Ca r o Spefo are efta il pié \ 

Te co fono Idolo mio 



S C E N A X IH. 

! 

liberi c**fufo fugge d« Giuli* , cffevfr Tratti 
.nuto da&nifo , <bc \opravitnc . 

, .^cnal 

Giu.r-> O.ìforteiDr.Padrcequalti porcaa 
D»fpera£o furorPnuIla più manca « 
Per tua felicità , per la tua pace, 
Di<*ef manico i\ braccio ' 
Con invitta virtù , *del campo oftile 
Ti tolfe ai colpi; e ali 4 eminente fato i 
Con uffici di fede.. Tib E mi r.aMrtictiti 
Quelhempio ancora? e con accorti inganni 
Addormentar mi tenti 9 o figlio ingrato t 
I> lo fraudolente?io ingrato?Padrc...ri.Tacij 
Ne «i«fon Genitor, ne tu mi ici 
Più figlio II giorno odiato 
. Oudel per te mi s'avvicina % e a danni 

Già precipitan 14ìore.G/ifcO acerbi affanni 
Dm. E l'innocente fede 
Di Germanico^ Drufo 77,1 n fai mìo agli» 
Tenti oah chi dal periglio fame Trembt 
Giù. Ah dolce Spofo ferma,ah Drufo, ah figlio 
• Tib. Odo il fuon delle Trombe, 
Sento ,fc«to 
Alla morte rifvcgliarmi. 
p Fragor d c ire , e rumor d'armi ; 

(ih Giulia fenti ...s'avvicina... G/*. O Stelle*! 
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T E R Z O. $ 9 

. S C E N A . Ultima. 

Tiberio dì fperato, Giulia confufa, BrufS-, Ger- 
manico Agrippina con faccia naturale e Cina, 
che calano dalla gran Rottonda feguìti da Sol» 
y . Jatìy e da popolo. 

v 

Tib. s~> Ori vico i fattolla 

Germanico crudele 

D'uà Cefarenel (angue il ilio furore i 
. Più npn lafoHMr che redi 

Quella invidia di me sugi -occhi cuoi > 

Prendi, conquettoacciaro 

Da fine al l'empietà , fà ciò che vuoi. 
Qer. ViviTiberioa Roma 

£ tuo il diadema , e Io fplendor del Trono l 
m Tù fei il cefare Colo , e al tuo impero 

Un periglio fon'io , prendi l'acciaro 

L'impugna, e un infedele 

Germanico fe credi , e un traditane 

Vibralo, ne s'aferiva 
'pop. Viva Tiberio viva 
Cer. Vibralo ne^aferiva , ad odio , o errore 

Trafilo in quefto ftn pacami il cuore . 
Dm. JO f ine Ercie ! Cin. O Vallato fedele 
Agr. Ah meglio nel mio petto 

Cada lo fcèmpio ,ve la fatai rovina 

«•Che »e«o?G«3(.»l H<««?|f^^S 

Agr. Vive Agrippina -slU Gf*t*k£&a altrui , 
Rea de felli jvylniego »e.SShjii 4fcìo 
Di ferire.il roiofonfo , U> weftofguoj 
Vibra il colpo , che meco 

Germanico morrà sào vìkoìd Ini . . 

: Gcr- 




tt> ATTO 

Mà de miei falli chiedo • . . 
Ti.Sorgi ò gran Donna, (intenerir mi fento ap< 
A' un atto così grande . ) a quefto feno 
Germanico t'abbraccio 5 farà A ngufto 
Troba al tuo merco,ed innalzato à un foglio 
' Sarai specchio agl'eroi del Campidoglio. 
Agr. Eccelfo Augufto, alla pietà del fallo, . \ 
Tib. Taci , non più , le trafandate colpe 
Muojanocolcaftigo , equit'aflòlfra 
Del tuo fpofolafé. Agr. L'induftre frode 
Fùd'Atnòre. Té. Non più. Gcr. Meco nel! 
Ne popoli cercò la fed'Augufto (Campo, 
Tutta Zelo Agrippina , e al fuo delitto 
Fù Emeda il grave rifehio. Tib.PcCo alcuno 

j Non l'aggravi di pena a te la dono f 
E ogni error di delitto y io li perdono 

^.Magnanimo TiberioT;6 Giulia il giornq 
Splenda di rifo • G/ff.E ttà Romani allori 
Germanico I-eroe virtude aferiva . 

Top. Viva Tiberio Vi va . 

Vtu. La Grandezza d c A ugu (lo , 
Gh'oggi à tua fé fi confacrò più amica' 
Si à me f ù di piacer, che per la gìoja 
Mi brilla il cor in per to, Agr. Giudo il Cielo 
Piova al par della fede ( crefee 

A! miofpofo le grazie.GfcrJS in me più ac- 
II defio di fue Glorie un fido amore . 

Dru. Quefta e degna virtù d'Eroico cuore l 

<Sìu Agr. A capir tanto contento 

Tìb.Ger. A capir tanta dolcezza 

* 4 Troppo angufto e quefto feno • 

VriuCi* Dairoccafodèljtormento 
Spuntò à noi fi bel fereno H 

Giù. Agr. A capir tanto contento 

Tib.Qcr. A capir gloja fi Cara . . . 

Tutti Troppo angufto e quefto Seno _ 

Fine del Dram a • ■ 

% 




